
ul palco del Piccolo Strehler, fino al 7 di-
cembre vanno in scena i fratelli Servil-
lo, Toni e Beppe (esilaranti in Le voci di

dentro di Eduardo De Filippo), ma il matinée
di Brunello Cucinelli non è stato da meno: un
autentico one man show, una pièce delle “u-
topie concrete” degna della regia di Luca Ron-
coni. «Un mio amico, Ronconi» avverte il “Prin-
cipe del cachemire” appena sbarcato da Shan-
ghai e salito al galoppo a Milano dal borgo in-
cantato di Solomeo – Perugia – per presentare
l’ultimo sogno forgiato dal suo “opificio fran-
cescano”, la Fondazione Brunello e Federica
Cucinelli: Un progetto per la bellezza. Un sogno
«che realizzerò con fondi miei privati» e con-
diviso con la moglie Federica e la «grande fa-
miglia aziendale»: leader del segmento mani-
fatturiero del lusso, 1.300 dipendenti esentati
dal timbro del cartellino, bilancio 2013 chiuso
con un più 15% e le sue azioni in Borsa, nel
2012 hanno fatto registrare il rialzo record del
49% nella stessa giornata. Mentre tutti co-
struiscono tendendo spesso al “brutto”, nei
prossimi due anni il progetto di Brunello Cu-
cinelli è un inno alla «dismissione benefica»: al
posto di sei capannoni industriali sorgeranno
tre splendidi parchi. «Giù nella valle, intorno al-

la nostra industria che un tempo fu di un altro
grande brand, Umberto Ginocchietti, sorgerà
il “giardino” di Solomeo», annuncia l’istrioni-
co Brunello. In un’area di 35mila metri qua-
drati, nei prossimi due anni vedranno infatti la
luce il Parco dell’Industria, il Parco dell’Orato-
rio «con un piccolo stadio senza barriere dedi-
cato a un vero seguace di don Bosco, l’ex par-
roco di Solomeo, don Alberto Seri» e il Parco A-
grario, settanta ettari di terreno destinati ad or-
ti, vigneti e olive-
ti e la presenza di
animali «da far
conoscere ai
bambini». Un
luogo dove la
«Natura è madre
più che mai»,
spiega Cucinelli
che nella sua av-
ventura impren-
ditoriale, iniziata nel 1985, sottolinea di aver
«cercato di essere restauratore e giardiniere più
che edificatore». Uno dei capisaldi della suo
“pensiero forte” che, in questo trentennio ha at-
tinto alla lezione estetica di quello che sul pal-
co definisce «il mio Aristotele, l’architetto Mas-
simo De Vico Fallani», è «stato ridare dignità al

lavoro dell’uomo». Ogni singolo uomo deve es-
sere artefice della «grande bellezza» (torna il
Toni Servillo vestito Cucinelli in Viva la libertà
di Salvo Andò) che è possibile «solo se si riesce
ad unire il profitto con il dono, come diceva
san Paolo – continua il mattatore di Solomeo
–. Non essere gelosi della proprietà, darsi con
generosità al mondo. Mio padre che ha 92
anni non fa che ripetermi: “Brunello non vor-
rai mica diventare il più ricco del cimitero?”».

Applausi! 
Dunque via alla
dismissione, per
ricreare lo stesso
scenario natura-
le di un tempo,
pre-industriale
«quando i solchi
dei campi erano
dritti semplice-
mente perché e-

rano più belli». Intanto l’oratorio laico è già fun-
zionante nella vicina e natia Castel Rigone. An-
che lì nella collina dirimpetto al borgo del ca-
chemire, la dismissione della squadra di calcio
retrocessa dalla Lega Pro (Seconda divisione)
ha dato luogo a un nuovo centro di aggrega-
zione «con i bambini che studiano, fanno la

merenda assieme, giocano a pallone e il pros-
simo giugno si incontreranno con dei coetanei
palestinesi, israeliani, russi e ceceni per il pri-
mo “Campus della pace”», recita a soggetto
Brunello che pensa positivo, molto più di Jo-
vanotti e di Matteo Renzi, convinto che «il mon-
do che verrà sta andando incontro a qualcosa
di bello perché stiamo tornando ad investire su-
gli ideali». Il 61enne, dall’abito morbido grigio
perla e dall’aspetto del giovin signore, stuzzi-
ca i politici della sua Umbria, ma anche i po-
tenti della terra, tutti, invitandoli «a quella re-
sponsabilità individuale che genera creatività
per il bene comune». Passa lieve da papa Fran-
cesco «che ci ha detto di essere custodi del Crea-
to», al Dalai Lama che «mi ha insegnato a vi-
vere il presente, avvertendomi: “Ci sono due
giorni in cui non si può fare nulla: ieri e doma-
ni”». E il domani, secondo questo indomito e
inguaribile ottimista, che esorta i giovani a non
fuggire all’estero, «ma a restare, per lavorare e
vivere in Italia», è fatto di campi da seminare
con le idee e le speranze per chi verrà dopo di
noi, «ai quali abbiamo il dovere di lasciare una
terra migliore di quella che abbiamo trovato».
Standing ovation per Brunello.

Massimiliano Castellani
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LE BORSE
MILANO 0,813
LONDRA -0,085
FRANCOFORTE 0,598
PARIGI 0,204
TOKIO -0,777
ZURIGO 0,775
HONG KONG -0,447
NEW YORK 0,000

TASSI
Tasso di rifer. 0,0500%

EURIBOR·LIBOR
PERIODO RIBOR LIBOR

1 Mese 0,0160 0,1550
3 Mesi 0,0820 0,2336
6 Mesi 0,1810 0,3265
12mesi 0,3310 0,5646

12 dic 2014 11 99,998 0,000
14 gen 2015 44 99,984 0,040
13 feb 2015 74 99,970 0,060
13 mar 2015 102 99,952 0,100
14 apr 2015 134 99,913 0,160
14 mag 2015 164 99,886 0,170
12 giu 2015 193 99,857 0,210
14 lug 2015 225 99,824 0,240
14 ago 2015 256 99,788 0,270
14 set 2015 287 99,767 0,260
14 ott 2015 317 99,762 0,240
13 nov 2015 347 99,691 0,280

BOT

VALUTE
PER 1 EURO VALORE IERI VAL. PREC.

Dollaro USA 1,2480 1,2475
Yen Giapponese 146,6700 146,9100
Sterlina Inglese 0,7920 0,7910
Franco Svizzero 1,2022 1,2026
Corona Svedese 9,2613 9,2514
Corona Norvegese 8,5970 8,5100
Corona Danese 7,4397 7,4396
Fiorino Ungherese 307,1400 306,6000
Corona Ceca 27,6090 27,5790
Zloty Polacco 4,1798 4,1801
Renminbi Cinese 7,6610 7,6578
Shekel Israeliano 4,8510 4,8348
Real Brasiliano 3,1346 3,1340
Peso Messicano 17,1266 17,0658

Fonte dati Radiocor

e Banco popolare +2,5%, Mediobanca e Intesa +2%
con Mps invece debole, in calo dello 0,4%. Molto so-
lide in aumento di due punti percentuali Enel e Tele-
com, con quest’ultima che guarda ancora a possibili
sviluppi in Brasile. Cauta Mediaset (+0,3%) mentre il
prezzo del petrolio che scivola ancora colpisce anche
le quotazioni in Borsa dei titoli legati al settore: il peg-
giore è stato Saipem che ha ceduto il 4,8% a 12,1 eu-
ro, seguito da Tenaris (-3,6%) ed Eni (-1,96% a 16,52
euro finale, con un minimo di giornata a 16,36). Tra i
gruppi a minore capitalizzazione, Tiscali rimane sul-
l’ottovolante con un rialzo finale di oltre il 6%.

Milano sale con banche e Telecom
Male Eni per il calo del petrolio

iazza Affari è riuscita a chiudere la giornata di ie-
ri con un segno positivo, stretta tra due dinami-

che contrastanti: la speranza di nuovi interventi del-
la Bce a sostegno dell’economia fino ai quantitative
easing, contrapposta al nuovo brusco calo del prezzo
del petrolio, che ha affossato i titoli del settore.
In questo quadro l’indice Ftse Mib ha concluso in rial-
zo dello 0,81% a 20.100 punti, l’Ftse All share in au-
mento dell’identico valore dello 0,81% a quota 21.199.
Molto bene tra i gruppi principali Wdf e Atlantia (+3%).
In generale rialzo anche il settore del credito, spinto
dal calo della tensione sui titoli di Stato europei: Bper
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Il Non profit
cerca alleati
Senza perdersi

EDISON
Intesa in Egitto
per nuova centrale
Edison ha annunciato
la firma di due memo-
randum con Qalaa e
Egyptian General Pe-
troleum Corporation
per costruire una cen-
trale termoelettrica di
180 Mw (ciclo combi-
nato a gas), che pro-
durrà energia elettrica
efficiente e sostenibile
per gli egiziani. Le sfide
e le opportunità ener-
getiche del Paese sono
state al centro di una
serie di incontri tra Edi-
son, le autorità egiziane
e il vice ministro italia-
no per lo Sviluppo eco-
nomico, Claudio De
Vincenti.

EUBIOSIA
Sesta edizione
del premio Ant
Il Terzo settore come
parte essenziale e tes-
suto connettivo della
società. È il messaggio
emerso ieri a Roma al-
la tavola rotonda "Re-
sponsabilità e impegno
etico" che ha anticipa-
to la sesta edizione del
Premio Eubiosia, il ri-
conoscimento di Fon-
dazione Ant per azien-
de, fondazioni e istitu-
zioni che si siano di-
stinte per il loro soste-
gno ai progetti di assi-
stenza domiciliare e
prevenzione oncologi-
ca nel 2014.

UNIONCAMERE
Imprese in rosa 
sempre più giovani
Aumentano le imprese
rosa: su 618mila impre-
se giovanili, oltre una su
4 è guidata da donne. E
in soli sei mesi, quelle
under 35 sono avanza-
te ad un ritmo del 5,8%
staccando l’intera base
imprenditoriale femmi-
nile. È la fotografia
scattata da Unionca-
mere a settembre sulla
base dai fabbisogni di
lavoro non stagionale
delle imprese negli ulti-
mi quattro anni.

ALESSIA GUERRIERI
ROMA

nnovare non significa rompere con il pas-
sato. Innovare vuol dire soprattutto uscire
da quella mentalità che considera la coope-

razione sociale soltanto un mondo di belle e-
sperienze. La sfida dell’innovazione è, infatti, far
in modo che questo modello d’impresa si allei
con nuovi attori (anche del "for profit") sul ter-
ritorio, diventando organizzazione ibrida senza
perdere i suoi caratteri fondamentali. Parte da
qui la voglia di cambiamento della Cgm (Con-
sorzio Gino Mattarelli), che racchiude mille im-
prese sociali in Italia, riunita per due giorni a Ro-
ma. I risultati raggiunti ne fanno più di una be-
st practice di nicchia. Quasi 1,5 miliardi di fattu-
rato e 42mila occupati, soprattutto in quei set-
tori dove il pubblico nel tempo ha fatto passi in-
dietro: fragilità (49%), assistenza sociale (17%),
sanità (10%), istruzione (6%). C’è comunque u-
na sfida da affrontare, provando a costruire un
nuovo welfare attraverso progetti d’impatto so-
ciale con processi industriali.
Come? Con «meccanismi che valorizzino la plu-
ralità delle forme d’impresa», ricorda il ministro
del Lavoro Giuliano Poletti, e quindi norme dif-
ferenti, nuovo protagonismo delle realtà che so-
no «la dimostrazione di un’evoluzione positiva
dell’economia e della società». Ma anche «stru-
menti per permettere che i risparmi dei cittadi-
ni siano destinati alle imprese sociali». Questo è
un esempio d’azienda «sostenibile per tutti», di-
ce il presidente Cgm Stefano Granata, ma biso-
gna avere il coraggio di «allearsi, facendo in mo-
do che equità e trasparenza restino la matrice»
dell’organizzazione ibrida. Rimane un princi-
pio di base per il portavoce del Forum Terzo set-
tore, Pietro Barbieri: «Investimenti o sinergie di
percorsi devono essere indirizzati allo sviluppo
e alla cura dei beni comuni». La contaminazio-
ne non è di per sé negativa, avverte l’economi-
sta Luigino Bruni, tuttavia il mix d’impresa va
attuato «con regole chiare per capire dove va il
profitto e la filiera etica dei soldi». Appunto le fi-
nanze, gli investimenti. «Far sì che parte delle ri-
sorse dei fondi integrativi e previdenziali – pro-
pone al governo del presidente di Confcoope-
rative, Maurizio Gardini – siano destinati a sup-
portare progetti innovativi d’impresa».
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Utili e dono, il raro cucito di Cucinelli

L’APPUNTAMENTO

Economia e giustizia,
convegno in Gregoriana
«Economia e giustizia» è il titolo del convegno che
la Facoltà di Scienze Sociali della Pontificia Uni-
versità Gregoriana organizza oggi a Roma. La re-
lazione introduttiva sarà tenuta dal cardinale Oscar
Rodríguez Maradiaga, arcivescovo di Tegucigalpa
(«Giustizia distributiva e sviluppo integrale dell’uo-
mo»). Seguiranno altre due relazioni, quella di pa-
dre Gianpaolo Salvini, (La Civiltà Cattolica), foca-
lizzata su «Economia e bene comune», e quella
dell’economista Leonardo Becchetti (Università Tor
Vergata) su «Economia civile oltre la speculazione».

Così i Fondi aiutano le imprese a crescere
CHIARA MERICO
MILANO

e operazioni di acquisizione (add-
on) sono sempre più al centro del-
le strategie studiate dai fondi di pri-

vate equity per sostenere la crescita delle
aziende partecipate. Si tratta di operazio-
ni frequenti secondo i dati emersi al con-
vegno "Add-on strategy: una via per la cre-
scita profittevole", organizzato da Aifi (l’as-
sociazione italiana del private equity e
venture capital) e dal fondo Bain Capi-
tal: nel mercato italiano avvengono in
media 100 operazioni l’anno, di cui nel
2013 oltre il 40% riguardava add-on.
«Questa strategia è complementare ri-
spetto al percorso di crescita organica
delle società», ha sottolineato Roberto
Fiorello, partner di Bain.
Operazioni come quelle di add-ongaran-
tiscono un tasso di successo maggiore ri-
spetto al mercato. Lo provano i casi di due
aziende italiane cresciute grazie a una stra-
tegia di acquisizioni: Italmatch Chemicals
Group, azienda da 250 milioni di fattura-
to specializzata nei lubrificanti derivati dal

fosforo, nata nel 1997, ha avuto tra gli a-
zionisti fondi come Investindustrial (en-
trato nel capitale nel 2004 e uscito nel 2010)
e Mandarin Capital (dal 2010 alla scorsa e-
state), che hanno supportato in pochi an-
ni quattro importanti operazioni di ac-
quisizione. Questi interventi hanno por-
tato la marginalità dell’azienda a crescere
notevolmente: da un’Ebitda (utile prima
delle imposte) di 5 milioni di euro del 1998
ai 28 milioni del 2013, fino ai 35 stimati per
quest’anno. Per il futuro, il fondo Ardian
(subentrato a Mandarin Capital) intende
continuare a sostenere la crescita della so-
cietà, in particolare in Asia e negli Usa.
Anche Comecer, azienda specializzata nel
settore della medicina nucleare, ha fatto ri-
corso a questa strategia. «Dopo l’ingresso
nel capitale del Fondo Italiano d’Investi-
mento, nel 2011, abbiamo perfezionato
due acquisizioni all’estero: quella dell’o-
landese Veestra Instruments e della ceca
Vitrae Czech», spiega l’Ad Alessia Zanelli.
Grazie a queste operazioni, Comecer ha
aumentato i ricavi, dai 35 milioni del 2010
ai 58 previsti nel 2014.
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La tendenza

Le operazioni «add-on» sono
in crescita nel mercato italiano
Gli esperti Aifi: le aziende
partecipate aumentano i ricavi

IL CASO
L’aumento Cattolica fa il pieno

Adesioni pari al 99,52%

Si è chiuso con pieno successo l’aumento di
capitale da 500 milioni di euro da parte di Cat-
tolica Assicurazioni. L’offerta in opzione ai so-
ci ha raccolto adesioni pari al 99,52%, per un
controvalore di 496,98 milioni di euro. Al ter-
mine del periodo di offerta risultano dunque
non esercitati 268.580 diritti di opzione, che
danno diritto alla sottoscrizione di 564.018
nuove azioni, per un controvalore complessi-
vo di 2.397.076 euro. I diritti di opzione non e-
sercitati saranno ora offerti in Borsa da Cat-
tolica nelle sedute dell’1, 2, 3, 4 e 5 dicembre
2014, salvo chiusura anticipata.

Il "Principe del cachemire" presenta
l’ultimo gioiello della sua Fondazione

Entro due anni in un’area di 35mila
metri quadrati tre parchi al posto 

di sei capannoni industriali dismessi 
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